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CHI ERA CRAXI
E COSA EREDITA,
QUESTO PAESE
CHE, COME LUI. lk
CONTINUAA REMARE
«CONTROCORRENTE»

CLAUDIO RIZZA

C
r sono modi diversi per leggere.
un libro, conte quello scritto da
f abio Martini sulla vita ch Bel.li-

nn Craxi. Si può leggere la storia per ri-
passare avvenimenti vissuti e in parie
dimenticati, si possono apprezzare i
dettagli, concentrarsi selle rirosinizio-
ni, sui segreti svelati. i retroscena pla-
netari eminuscoli... su lutto questo il
racconto del cronista dà ampia sudci-
sfazione. Ri cco, nr in u zi oso, ill u minan-
te. Ma "Controvento" (ed. Rubhetlino)
minò solo un titolo che racconta l'e]io-
pea craxi aria, i sedici anni di vita pc tliti-

1.

~ ■

~

t

~

~

1m.

L

CULTURA 71

lo povero, alla Faccia di chi continua. a
in citez di tesori scomparsi. Ma il pro-

I, Timi dai finanziamenti alla politica
-s ira non à sta lo ttsol lo, corito sei sol-
Ii Ir adesso si honro sul web non Gen-

ii rSSCtï. Come non è stato alai risolto
duello della Grande Riforma, che lui
stesso non riuscì a concretizzare e, do-
po di lui, le inutili bicamerali. Più delle
leggi elettorali e delle "Porcata" non sia-
t no riusciti aimniaginare.
Gli intellettuali che vennero mobilitati
per sostenere il riformismo craxiano,
sappiatelo, si chiamavano Amato, Col-
eiti, Morte, Giugni, Marco rd, Moi t raglia-
no, Pasrgrinct, Ruffolo, Pellicani e i gio-
vani erano i Salvati, Galli della Loggia,
p l r, r s d'Arca i s. Starne, M ughini e Zer-

r, i :erto, ripensando ai giorni nostri,
s.sale_ il deserto dì Grillo e Casaleg-

qìo, degli astratti asorte, illetterati e hn-
preparali.
L'affare fare Moro, il tormento Ira il partilo
della fermezza e quello c raxiano della
tattativa; il sì nell'1t3 agli éuro,[nissili
in Italia, mossa decisiva per vincere la
guerra fredda con i Pershingg e; i Cruiser
per la soddisfazione di Washington. La
squadra di governo craxiana fu merito-
cratica: Bo ui ver, Carraro, Porte, f 
rd,Reviglio, Ruggiero, Ruffolo, Vassal-
li. Un goveosnt r,:on Andreotti agli Este-
ri. SoaIfaro, Martiriazzoli, Visentini,

,risolini. Proprio come gli "scappati
rii usa.". Controcorrente, per battere
l'inflazione tagliò un paio di punti alla

«Sono Pesci ascendente squalo»
Storia di un (s)pregiudicato
E del Bettino che vive in noi
ca dello statista morto ad Hammaniet
«giuridicamente da latitante» ma oda
capo politico in esilio», colme lo ha fo-
tografalo Ci intono Ferrara., Con troven-
Io è la metafora di. questo Paese che
sembra, non imparare mai multa dalla
storia e dagli errori, o che finisce di rica-
dere setTIpre nella vorngirte di questo
vizio. Conia Ima nave a vela che com-
batta contro il vento contrario, arran-
chi eli bollita per superare onde e tem-
peste, avanzando faticosamente mi-
glio dopo miglio e poi, improvvisa-
mente, sciiffi e torni indietro trascina-
ta dalla corrente. La tempesta può chia-
marsi Ta nge n t opolt, il deficit, Maastri-
cht, il crollo Atei mercati, la Grande Ri-
forma, la Corruzione, finanziamento
dici partiti, In referendum o la legge
elettorale. E' il nostro destino, remare
controvento.
Non c'è bisogno di affrontare le pagine
sta socialismo-che-fu pensando di do-
ver schierarsi contro o pro il politico
ßetti.no Craxi, parche tutti gli uomini
si rivelano poi (Mutila face: sembrando
grani tic', cocci Mi e decisionisti, poi so-
tto costrel ti a scendere a gal ti con la vi-
la e col nemico, se vogliono sopravvi-
vere e portare a casa un risultato che
valga non persi, o per la propriasqua-
dra, rama ptrr far avanzare un Paese. Ilrt-
rozza. e fragilità, decisione e paura si al-
ternano implacahili, e la vita politica
è, in questo senso, ulta continua doc-
cia scozzese.

L'uonxt e i I. suo carattere ai u i a no a capi-
re tante cose. Del suo segna zodiacale
diceva: «Pesci, ascendente, squalo».
Per la sita segretaria era «un tipo burbe-
ro» e la frase più "ottonata quando si

rspazientiva era un tl trai! o «non infami:-
pela i coglioni». Che dello da tino alai
1,89 e Nello grosso somiglia molto ad
nn via tino. Faceva paura e serre appro-
fittava, la vendetta veniva annunciata
con un «gli spezzerò le ossa». Diciamo
che non voleva fare il simpatico. Quan-
do il cronista lo intervistava, di solito
guardava da un'altra parte e non solo
per pensare al la risposta sia per sottoli-
neare la differenza. tra i due piani: I u
giù, ignoratiteli() rompipalle., lui su
nati 'i perspazio. E spesso era così, per-
chri il giornalismo politico ha sempre
avuto una predilezione peri registrato-
ri e per gl i estati , p i il interessati alle bai-
tule che alla sostanza dei problemi.Uo-
mo sospettosissimo che non si fidava
di nesso no, Praticava i I geni i lsesso che
Io dipinse così, cori Marina Ripa di Mea-
na: «Era un impasto eli allegria, sotto il
tagliar corto, S ferbitiava i fronzoli a tut-
ti. Era calcine mia anche sentimentale.
Sbrigativo sta attento, preoccupato».
Tanto si è serif lo sulla politica di Esili-
aci, e I utl o si spiega in queste pagi ne. La
mi tetra a sinistra, il rifinio della suddi-
tanza al Pci. Tatò, portavoce di Enrico
Bari i i igi mr, avvisò il capo: «I compagni
della segreteria convengono a quattr'oc-
chi che Csaxi ì; tui avventuriero, anzi

nn avventerisla, uno
spregi u dica' o calco la-
tore...maneggione e ri-
catlatorea. Botte da or-
bi. E siamo solo nel
1970, molto lontani
dall'emergere delle
tangenti. Bel tino ha un
pensiero fisso: per fare
politica servono i sol-
di. Soldi per finanzia-
re il partito, soldi per
avere ini'autonuuiia fi-
nanziaria senza la qua-
Ie la partita con Dr. e
Pei è persa in partenza:
Washington da una
parte. Mosca dall'al-
tra, gli industriali eli là,
le cooperative e la Cgil
di cela. Poi, siccoirte
lion si fidava (11 s(Is -
n) invece di affidare la
borsa al segretario am-
ministrativo aprì untca-
nale personale, pur ge-
stire i fondi dirotta-
mente. Non per arric-
chire se stesso, ma per
rinforzare. il peso del
Psi. E come spiegò il
procuratore di Mila-
no, nel 1996 dopo Ma-
lo Polite, Gerrirdo D'Ambresio: «La
molla eli Craxi non era l'arricchimento
personale, ma lapolitica».Infatti è mor-

FABIO MARTINI, FINE
CRONISTA POLITICO,
RICOSTRUISCE
LA PARABOLA
CRAXIANA,
LA SFIDA A DC E PC1,
LA CACCIA
AI FINANZIAMENTI
PER GUADAGNARE
SEGGI E SPAZI POLITICI

Scala mobile, cori la
benedizione di quasi
tutti i sindacali, esclu-
so il P>.i di Ilerlingiter.
Noi siamo alla banali-
(danza del reddito di
cittadinanza. Accer-
chiò gli americani a Si-
gonella per impedire
a Reagart eli "rapire„ i
terroristi della''Achil-
le Lauro". lino strap-
po che liberò l'Italia
dalla sudditanza non
solo psicologica a Wa-
shingtou, ma sarebbe
costata cara a Dettino
negli anni difficili eli
'I'angenlopoli. An-
dreotti lo bruciò: «Va-
do in Cina con Craxi e
i suoi cari». Dipi ngen-
do il malaffare sociali-
sta di cuti Crauti non si
stava rendendo con-
lo,eche lo slava ttaraf-
fossare. Marco Partimi-
la lo consigliò: «Se ac-
cetti il carcere divente-
rai mm punto di riferi-
mento e ne uscirai da
eroe», Ora Bellino ci
vede correre alla i'niftl-

sa dietro Trcrmp, Xi. e Puliti, senza uno
straccio di progeltu. Ci basta un capro
espiatorio, e tiriamo avanti.
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